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11 II M n  inAcqui
Q uesta fa u s ta  ricorrenza venne con vero 

•entusiasm o solennizzata da tu tta  la  cit­
tad inanza . Gli stabilim enti pubblici e i ne­
gozi dei p rivati furono chiusi e su quasi 
tu t t i  i balconi e finestre venne issa ta  
la  band iera  nazionale. Alla se ra  vi fu 
u n a  sp lendida illum inazione e venne 
m olto  am m ira ta  quella della nuova via 
X X  Settem bre, che faceva un effetto sor­
p renden te , in  g razia  dei num erosi archi 
-a lam pioncini d isposti lungo tu tto  il suo 
(percorso.

M erita uno speciale encomio il signor 
Scati, per questa ben riu sc ita  illum i­
nazione. M erita pure  lode il concerto 
■comunale, che suonò tu t ta  la  se ra  con 
g ran d e  soddisfazione del pubblico che 
g li faceva continue ovazioni.

Sul ta rd i parlò  a lla  folla l ’avvocato 
^Giardini dà. una  finestra  dell’albergo del 
Pozzo.

A S .  E .  S A R A C C O
N ell’occasione del XX Settem bre venne 

sp ed ito  a  S. E. il seguente telegram m a 
che pubblichiam o assiem e a  quello di 
r isp o sta  del nostro  illu stre  Sindaco.

S. E. Saracco Roma,
Inaugurandosi plauso  generale ele­

g an te  Corso Venti Settem bre e splendi­
dissim o palazzo delle scuole, onoromi 
nom e G iun ta e c ittà  . p re sen ta re  sensi 

, v iv issim a g ra titud ine. V. E. che Sindaco, 
dedicò, beneficio d ile tta  P a tr ia  p a r te  m i­
glioro suo ingegno e suo cuore.

P òtt. Ottolenghi.

.; Assessore Anziano 1

Ringrazio sen titam en te  cortese te le­
gram m a nuovo q uartie re , a p e r to . giorno 
solenne Ita lia  e dovuto in teram en te  lunga 
pazien te  opéra rappresen tanza  comunale. 
Io" sono sem plicem ente fiero averne se­
condato pa trio ttico  indirizzo.

Saracco.

IL  H  SETTEM BRE NEL CIRCONDARIO
. Ai Comuni già nom inati che delibe­
rarono  speciali contrassegni p e r  la  so­
lenne ricorrenza, siamo lieti di aggiun­
gere , quelli di M onastero, di Penice, di 
Q uaran ti e ài Bubbio.

Dovunque lum inarie, concenti, is titu ­
zioni, ed altro . A Q uaranti, come a  Bubbio 
poi venne stabilito  di im porre il nome 
della m emorabile data  ad una delle p rin ­
cipali vie.

Anche su ll’ a lta  v e tta  di R occave- 
rano, proponente quel ff. di Sindaco, 
sig. A rnaudi, il Consiglio m unicipale a- 
dunato a  strao rd in a ria  sedu ta  deliberava 
ad unanim ità che venissero d istribu iti 
s trao rd inari sussid ii alle famiglie povere 
e che il nuovo e grandioso piazzale del 
giuoco del pallone fosse fra  lum inarie 
e fuochi battezzato  col nome di Veliti 
Settembre.

Così il concorso dei principali comuni 
del nostro  circondario è al completo : 
così, di là  dove la teocrazia faceva un 
partico lare  assegnam ento partirono in­
vece gli esempi di patrio ttism o, di fede 
e di quella costanza che p u r troppo 
vennero a  m ancare in qualche eccezione 
delle città, ten tennan te  o re triva , già 
anda ta  o prossim a a  recarsi a  Canossa.

Carentino —  Anche questo comunello 
volle partecipare  a lla  grande festa  ci­
vile nazionale del Venti Settem bre.

La Giunta incaricò con telegram m a 
il deputato  del collegio S. E. generale 
Bogliolo, Sottosegretario  di S tato al Mi­
n istero  della G uerra, di rappresen tarlo  
nella’ p a trio ttica  commemorazione e de­
liberò di concorrere pecuniariam ente alla 
colonna di P orta  Pia.

Mandò, poi al Sindaco di esporre la  
bandiera del Comune nella m em oranda 
giornata.
■----------- a _____ -  J  1 — ------------ -- -------------- -------------

CONSEGNI DI BANDIERA
Il giorno . 15 ebbe luogo la  consegna 

della band iera  a lla  Società M ilitari in 
Congedo. La .cerimonia, che in grazia di 
chi la  presiedeva, riuscì benissim o, ebbe 
luogo nella sa la  consigliare, per la  cir­
costanza, e ra  splendidam ente addobbata. 
La sa la  e la  tribuna  erano com pleta­
m ente s tip a te  di persone. F ra i molti 
in tervenuti notammo l ’esimio Cav. dott. 
O ttolenghi, che rappresen tava S. E. Sa­
racco nella  qualità  di Prosindaco,"il m ag­
giore Arrigo Rossi con un capitano ed uri 
tenen te  che rappresen tava  il reggim ento 
d ’artig lie ria  qui di stanza, ii Sottoprefetto,

il gen. Accusani, il cav. Baccalario, il cav. 
Garbarino e molte a ltre  notabilità della 
toga e della spada. I componenti la società 
m ilita ri in congedo erano tu tti presenti 
assiem e al loro P residente avvocato 
Mascherini, ed a loro facevano corona 
le rappresen tanze di tu tte  le società 
acquesi colle rispettive bandiere.

Evocando patrio ttici ricordi ed elo­
giando i gloriosi avanzi del nostro ri­
sorgim ento, il dottore Ottolenghi fece 
uno splendido discorso col quale faceva 
la consegna della bandiera alla Società. 
R ispose l ’avv. M ascherini dichiarando, 
che avrebbe conservato caro questo sim­
bolo di libertà  ed indipendènza e che si 
riteneva orgoglioso di poterlo portare a 
Roma a  festeggiare il 25° anniversario 
della breccia di porta  Pia.

La cerim onia riuscì anim ata e molto 
applauditi furono i discorsi ed in pa rti­
colare quello del Cav. Ottolenghi. che ci 
piace ripo rtare  nei pun ti principali.

«A  nóme della Giunta e suo ringrazia  
il Presidente ed i m ilitari in congedo 
per l ’invito di intervenire alla solenne 
funzione, e per 1’ onorifico incarico di 
consegnare loro il nuovo vessillo .

A noi, egli dice, che sem pre conser­
vammo in cuore sacro il culto della 
P a tr ia  e delle sue istituzioni, nulla  torna 
p iù  caro del vostro invito, nulla più 
gradito  della missione, che oggi adem­
piamo compresi di reverenza e g ra titu ­
dine.

Reverenti perchè per la  P a tria  cimen­
ta s te  la vostra  v ita  nelle battaglie che 
p er essa  com batteste; g ra ti perché una 
P a tria  ci deste: una, libera e forte, 
quale fu sognata da grandi poeti e pen­
satori; quale la  voleva 1’ agitatore ge­
novese Mazzini; qual 1’ ha vagheggiata 
e con m erita ta  e singolare fortuna con­
segu ita  la  rea l d inastia  di Savoia.

E di questa  P a tria  erano ben degni 
gli italiani. Esilio, carceri, capestri, pa­
tiboli tu tto  sfidarono p er com battere una 
tirann ide che, s tran ie ra  o no, era  pur 
sem pre b ru ta le  e feroce. Finché alla  voce 
di Carlo Alberto che li chiamava alla 
riscossa risposero baldi quei giovani di 
allora, che oggi salutiam o onorati vete­
ran i del 48 e 49.

Furono prove eroiche e dolorose quelle, 
m a pur necessarie, p e r ritem prare  la 
ita lica  fibra, ge tta re  allo stran iero  un 
guanto di sfida non p iù  r itira to  mai, e

preparare  il 59 in cui da voi si vinse 
il secolare nemico, e si rese l ’I ta lia  pa­
drona dei suoi destini. I quali finalmente 
si compirono nel 20 Settem bre 1870 da 
coloro che dopo di voi m ilitarono nel­
l’esercito italiano.

E poiché nella ricorrenza di questo 
memorabile avvenimento vi recate a 
Roma in patriottico pellegrinaggio, por­
ta te  un reverente saluto al Padre della 
P atria  che riposa al Pantheon, date un 
grato pensiero a  Cavour e Garibaldi, i 
cui monumenti si inaugurano fra  giorni, 
cd un saluto figliale date alla grande 
Roma, che alla gloria e grandezza di due 
civiltà, ora aggiunge quella della civiltà 
moderna, della civiltà italiana.

E in questa m anifestazione di figliale 
affetto con grande compiacenza vostra 
avrete compagno e duce l ’ illustre  Mi­
nistro Saracco, che quale nostro Sindaco, 
recherà il suo omaggio in nome della 
sua  Acqui. Singoiar coincidenza questa, 
di cui ha giusto argom ento di legittim o 
orgoglio la nostra  d iletta  città, che sa rà  
rap p resen ta ta  da Chi con poderosa mente 
lavora a  consolidare quella P atria , che 
voi, valorosi suoi figli, concorreste a 
creare.

Assolve quindi l ’onorifico mandato, di­
cendo che con animo commosso consegna 
ai m ilitari in congedo il nuovo vessillo, 
simbolo della P atria , che non potrebbe 
essere confidato in mani nè m igliori, nè 
più degne. »

Nuova Scuola Complementare re m m ia ile

Le grandi rivoluzioni, che hanno con­
dotto l’uman genere a ll’affermazione ed 
alla  conquista de’ proprii d iritti, dimo­
strarono anche nel campo della filosofìa 
e della sto ria , che la  donna nell’ordine 
logico e m orale è uguale a ll’uomo; e di 
conseguenza quella coltura educativa e 
sociale, che si compete a questo, ò al­
tre s ì retaggio indiscutibile di quella, im­
perocché la  civiltà um ana im plica il pro • 
gressivo perfezionamento dei due ele­
menti che inseparabili la compongono nel 
loro concetto sintetico.

Ma se le teoriche s'accordano, le con­
suetudini pu r troppo disarm onizzano 
con gli inconfutabili d e tta ti di quelli; 
e rim ane perciò l ’a ltra  m età del genere 
umano priva di quella  coltura, che è


